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Dai gruppi del Senato 

Bilancio: invito 
al governo per 

nuove valutazioni 
Dichiarazioni del presidente della Commis
sione Bilancio Colajanni - Presentate le re
lazioni dei sen. Lombardini e Rebecchini 

ROMA — La Commissione 
Bilancio del Senato ha ascol
tato ieri le relazioni Rebec
chini (entrata) e Lombardini 
(spesa) sul progetto di bilan
cio statale per il 1978. All'ini
zio della discussione ci si è 
resi conto, tuttavia, della ne
cessità di acquisire le posi
zioni emerse dai recenti in
contri a livello di governo. 

La presidenza della Com
missione Bilancio del Senato. 
allargata ai rappresentanti 
dei- gruppi parlamentari, ha 
perciò chiesto che il Governo 
comunichi i propri orienta
menti e valutazioni prima di 
procedere ulteriormente nella 
discussione. Il presidente del
la 'Commissione, Napoleone 
Colajanni, ha dichiarato in 
proposito che «la richiesta 
unanime dei Gruppi perché il 
parlamento sia tempestiva
mente informato di orienta
menti e valutazioni del gene
re di quelli emersi dalla re
cente riunione interministe
riale, e che potrebbero ave
re una rilevante influenza sul 
Bilancio, tende a stabilire un 
rapporto corretto tra Gover
no e Parlamento in un mo
mento in cui è assolutamente 
necessario il contributo di un 
largo consenso per la comu
ne assunzione di responsabi
lità non indifferenti. La sol
lecitazione che viene dal Pae
se, e che il Parlamento rac
coglie. è che si diano risposte 
sollecite e concrete ai gravi 
problemi posti dalla realtà 
italiana. Ci si rende conto 
perfettamente che la situa
zione richiede scelte non in
dolori. ma questo è un moti
vo in più per chiedere di co
noscere in funzione di quali 
obiettivi debbono essere 
compiute queste scelte. Ac
cogliendo prontamente la ri
chiesta della Commissione, il 
Governo può dare un utile 
contributo al dibattito in 

; corso. . Unanimemente i 
i Gruppi si sono dichiarati 

pronti per una discussione in 

. . ' i 
tempi molto serrati perchè 
possano essere rispettati al 
massimo i tempi previsti per 
la discussione del bilancio e 
per poter cosi consentire che 
l'esigenza di una sollecita de
finizione della politica eco
nomica possa essere accolta ' 
dal Parlamento». 
- Nella relazione presentata 
ieri. Rebecchini afferma, pa
radossalmente. che nei due 
ultimi anni si sarebbe verifi
cata una «energica riduzione 
dei margini di evasione e il 
recupero di imposte soggette 
a contenzioso». Riguardo al
l'aumento del prelievo fiscale 
riconosce anche però che « il 
reddito che si forma nell'am
bito di un certo settore tanto 
più è tassato quanto più 
proviene dal mero aumento 
dei prezzi», com'è per il la
voro dipendente, mentre « è 
proprio nei settori i cui red
diti sono maggiormente am
plificati dagli aumenti dei 
prezzi che si annidano le più 
facili sacche di evasione fi
scale ». 

La relazione di Lombardini. 
più ampia, parte proprio dal
la costatazione che «La co
noscenza degli andamenti 
dell'attività finanziaria e fi
scale. per il 1977 presenta 
purtroppo lacune ed incertez
ze». Egli si diffonde, quindi. 
sull'esigenza di riformare le 
procedure del bilancio stata
le. Osservando il grande di
vario fra previsione di entra
ta e di spesa Lombardini fa 
rilevare che «si registrano 
preoccupanti contrazioni del
le entrate che l'ultima rela
zione del ministro del Tesoro 
al Parlamento stima scende
ranno dai 38 980 miliardi pre
visti in luglio ai 37.580 mi 
liardi». ' Contrariamente a 

Rebecchini egli afferma: 
«Vogliamo sperare che l'ap
prezzato impegno del mini
stro Pandolfi nella lotta 
contro l'evasione possa oro-
durre rapidamente significa
tivi risultati». 

GLI INCONTRI ORGANIZZATI DA « BUSINESS INTERNATIONAL » 

Interesse ed attenzione per il PCI 
da parte di imprenditori stranieri 

Uno sforzo di comprensione e di conoscenza della nuova 
Molte domande ' al compagno Napolitano sulle proposte 

realtà italiana e del peso dei comunisti 
comuniste a proposito della impresa 

ROMA — Gli incontri orga
nizzati da « Business interna-
tional » - sugli investimenti 
esteri in Italia si sono con
clusi mercoledì sera, alla pre
senza di diversi ospiti, tra i 
quali il presidente del consi
glio, alcuni ministri (quelli 
per il Mezzogiorno e le Par
tecipazioni statali), i rappre
sentanti del Partito comunista. 
Per il PCI erano presenti il 
compagno Napolitano, • della 
direzione, e il compagno Eu
genio Penato. 

Nel corso dei tre giorni di 
convegno è stato reso possi
bile ai rappresentanti USA un 
confronto estremamente vasto. 
L'iniziativa è stata, infatti, 
ispirata ad uno sforzo obiet
tivo di informazione, di ag
giornamento sui principali 
aspetti della situazione ita
liana sia politica che eco
nomica ed è stata data la 
possibilità ai rappresentanti 

dei tre principali partiti, DC, 
PCI, PS1. delle organizzazio
ni sociali, sindacati e im
prenditori, nonché ai rappre
sentanti del governo, ed ai 
rappresentanti di altre istitu
zioni come la Banca d'Italia, 
di fornire, ciascuno, le pro
prie valutazioni sugli svilup
pi più recenti della situa
zione economica e sui pro
blemi di fondo del paese. 

Vi è stato, cioè, uno sforza 
di comprensione e di cono
scenza della nuova realtà ita
liana, del nuovo quadro po
litico, emerso dopo il voto 
del 20 giugno e l'accordo a 
sei, del peso e del ruolo del 
PCI. 

Nel corso dell'incontro con i 
rappresentanti del PCI, gli 
imprenditori USA hanno ma
nifestato un grande interes
se a conoscere meglio le po
sizioni del PCI. in quanto 

parte fondamentale del qua
dro politico e delle prospetti
ve di governo del paese. Il 
compagno Napolitano ha bre
vemente introdotto l'incontro 
mettendo in luce soprattutto 
due punti. Innanzitutto le con
dizioni che oggi esistono per 
il superamento della crisi e 
che consistono essenzialmente 
nella vitalità dimostrata da 
una parte importante del tes
suto produttivo e nell'impe
gno di milioni di lavoratori. 
E in secondo luogo, la ten
denza ad una collaborazione 
costruttiva tra tutte le forze 
politiche democratiche. Al 
compagno Napolitano sono 
state rivolte numerosissime 
domande soprattutto sulla po
litica generale del PCI, sul suo 
impegno democratico e plura
listico, sulle sue proposte per 
la politica economica e per 
lo sviluppo del paese a bre

ve termine e in prospettiva. 
Domande sono state rivolte 
anche sul modo in cui il PCI 
considera i problemi delle im
prese e della loro redditività. 

Napolitano ha risposto pun
tualizzando le posizioni già 
da tempo elaborate dal PCI 
su tutte queste questioni, e 
attorno alle quali si è mani
festato un notevole interesse 
da parte dei partecipanti. Nel 
corso delle tre giornate di 
incontri, che si sono svolte 
nel salone di un grande al
bergo cittadino, dai parteci
panti stranieri è stata ap
prezzata la concretezza dei 
discorsi tenuti da tutti gli in
tervenuti ed è stata anche 
data — a quanto si è appre
so — una valutazione posi
tiva degli sforzi che il paese 
sta compiendo per uscire dal
la grave crisi produttiva ed 
economica che lo travaglia. 

Il rapporto 
laureati 
e industria 

Secondo la rielaborazione 
della Sezione ricerche sociali 
del Cespe della indagine IRI 
ENI dimostra che il numero 
di laureati assorbiti nel corso 
di questi anni dalla grande 
industria è stato stazionario, 
anzi è andato via via inde
bolendosi. Nello stesso perio
do di tempo, il numero dei 
diplomati assorbiti è molto 
maggiore. Questo andamento 
per essere compreso a fondo 
deve essere rapportato a quel
lo sull'assorbimento — che è 
maggiore — dei diplomati. 
Dal confronto risulta infatti 
che l'insieme della industria 
assorbe — per ragioni di co
sti — più diplomati di quanti 
non ne assumano ie grandi 
imprese. 

Laureati (000) e percentuale sul totale di 
ti occupati nell'industria 

impiegati e di rigeli, 
77 76 

laureati f-M>*',{ % occupata nell'industria 

Le Borse 

bloccote 
ieri da 

uno sciopero 
MILANO — Procuratori e di
pendenti degli agenti di cam
bio hanno scioperato ieri in 
tutte le borse valori per ri
vendicare misure tendenti a 
rilanciare l'attività di nego
ziazione in costante declino 
e deterioramento. Una delega
zione di procuratori di Mila
no. Torino, Roma e Genova 
si incontrerà l'8 o il 9 dicem
bre con il presidente della 
Consob. Miconi. 

Nessuna contrattazione è 
stata possibile ieri in Borsa 
salvo la stesura del listino 
dei cambi ufficiali, anche per 
la ferma azione dei procu
ratori che hanno presidiato le 
« corbeilles ». 

La decisione di riprendere 
l'agitazione, dopo quella dell' 
estate scorsa, è stata presa 
il 12 novembre a Firenze dal
l'associazione di categoria 
Anpac, all'indomani del varo 
al Senato del disegno di legge 
Pandolfi, dal quale, come 6 
noto, venne stralciato l'art. 7. 
relativo a sgravi fiscali sulle 
sottoscrizioni per aumenti di 
capitale, rinviato per potere 
ulteriormente approfondire il 
problema. Se questo è stato 
l'apparente «casus belli», tut
ti sanno che per rivitalizzare 
la Borsa occorre ben altro 
che quell'articolo di leg
ge. tanto più che la legge 
varata per ora dal Senato è 
stata comunque accolta favo
revolmente anche perché in 
primo luogo mette fine a una 
assurda imposizione: la dop
pia tassazione sui dividendi. 
In essa poi viene introdotto il 

credito di imposta, mantenen
do però in vita per tutto 
l'anno prossimo anche la ce-
dolare secca ridotta dal 50 al 
30 per cento. 

Gli scambi in borsa si sono 
oggi ridotti a una parte resi
duale rispetto al loro intero 
ammontare. 

Emesse comunicazioni giudiziarie per falso in bilancio e truffa ai danni dello Stato 

Sotto inchiesta Nino Rovelli 
e 6 amministratori della SIR 

Avrebbero utilizzato per « illecite speculazioni » finanziamenti concessi dall'IMI - Si indaga anche sull'esporta
zione clandestina di capitali - Al centro della vicenda la raffineria in Sicilia - Difendere l'occupazione 

L'area « chimica > siciliana dove doveva sorgere lo stabili
mento della Sir oggi al centro della inchiesta 

Cassa per il Mezzogiorno: 
ristrutturazione negativa 

ROMA — Negativa valutazione della commissione intermini
steriale per il Mezzosnorno sul progetto di ristrutturazione 
della Cassa predisposto dal consiglio di amministrazione 
dell'ente e varato con il voto contrario dei due consiglieri 
comunisti. La commissione, all'unanimità, ha chiesto una 
struttura molto più snella di quella progettata e più capace 
di adattarsi alle modalità di intervento previsto dalla nuova 
legge. Lo stesso ministro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, De Mita, che ha illustrato alla commissione il 
progetto, ha espresso alcune perplessità che sono state con
divise dai commissari. 

I compagni Alinovi e Fermarono, membri della commis
sione. hanno dichiarato che « il progetto è farraginoso e 
macchinoso. Bisogna invece andare a uno snellimento delle 
strutture della Cassa che devono adattarsi alle sue funzioni 
fondamentali: progetti speciali, assistenza e infrastrutture 
industriali, rapporti con le regioni ». 

ROMA — Da alcuni giorni 
300 uomini della Guardia di 
finanza sono impegnati in di
verse città italiane in una 
operazione che dovrebbe far 
luce sull'impiego di decine e 
decine di miliardi concessi al
la SIR (Società italiana re
sine) attraverso mutui age
volati. L'inchiesta, condotta 
dal sostituto procuratori» della 
Repubblica di Roma Luciano 
Infelisi. ha ' già portato al
l'emissione di sette comuni
cazioni giudiziarie in cui si 
ipotizzano i reati di falso in 
bilancio e di truffa aggra
vata ai danni dello Stato. I 
destinatari delle comunicazio
ni sono l'ing. Nino Rovelli. 
presidente e amministratore 
delegato della SIR e della SIR 
consorzio industriale e i com
ponenti del consiglio di am
ministrazione: Nicola Wag
ner. Teodoro Paleologo, Ren
zo De Fonti. Alberto Carza-
niga. Remo Airoldi e Dome
nico Bucarelli. 

Alle due ' pesanti imputa-
i zioni (falso in bilancio e truf-
\ fa allo Stato), per lo staff 
l dirigenziale della SIR si ag

giungerebbe anche quello di 
esportazione clandestina di 
capitali. E* su questo ultimo 
reato che gli uomini delia 
Guardia di finanza stanno in
dagando a Roma. Milano e 
Palermo. Si controllano i do
cumenti sequestrati negli uf
fici della SIR e nell'archi

vio romano dell'IMI (Istitu
to mobiliare italiano). 

L'inchiesta aperta dalla 
magistratura romana si rife
risce a una serie di opera
zioni avvenute nell'arco' di 
sei anni, dal 1971 al 1977. In 
questo periodo la SIR avrebbe 
ottenuto ingenti finanziamen
ti ' attraverso mutui agevola
ti al 3 per cento. Questi fi
nanziamenti, secondo l'accu
sa. sarebbero stati utilizzati 
per scopi diversi da quelli 
per cui erano stati concessi 
e « al fine di produrre ille
citi guadagni ai danni della 
collettività >. L'indagine inte
ressa l'attività di ben 107 so
cietà che fanno capo al grup
po finanziario SIR. 

Un episodio, in particolare. 
è al centro dell'attenzione del 
dott. Infelisi e della Guardia 
di finanza. E' quello relativo 
alla costruzione della raffi
neria di Licata, in provincia 
di Agrigento, che avrebbe do
vuto produrre etilene. La Re
gione siciliana stanziò per 
questo complesso 13 miliardi. 
affidando l'incarico della co
struzione alI'EMS (Ente mi
nerario siciliano) e alla SIR. 
In seguito ad un accordo fra 
l'EMS e Rovelli venne crea
ta una nuova società, la 
SARP. la quale a sua volta 
affidò il progetto per la rea
lizzazione della fabbrica alla 
SIR-International Vaduz. che 
ha la sua sede sociale a Liech
tenstein. Anche la SIR Inter

national passò la mano ad ! 
un'altra società controllata ' 
dalla SIR che gestisce gli im
pianti di Porto Torres, in 
provincia di Sassari. 

Una girandola di passaggi 
che. secondo l'accusa, ave
vano il preciso obiettivo di 
esportare all'estero capitali 
ottenuti dalla Cassa per il 
Mezzogiorno e da altri istituti 
finanziari, in particolare dal
l'IMI. a condizioni di favore. 
Il basso interesse praticato 
per questi finanziamenti, ap
pena il 3 per cento, è reso 
infatti possibile perché lo Sta
to contribuisce con congrui 
stanziamenti. L'indagine in 
corso deve chiarire i risvolti 
dell'intera vicenda. Di certo 
si sa che la costruzione del 
complesso di Licata non è 
mai avvenuta e sul luogo do
ve la fabbrica sarebbe do
vuta sorgere, fino ad oggi so
no stati compiuti soltanto al
cuni lavori di sterro. 

La nebulosa vicenda degli 
ingenti finanziamenti concessi 
alla SIR ha avuto anche una 
eco in Parlamento. Un grup
po di deputati comunisti 
(Macciotta. Gambolato. Brini. 
Cardia e Pani) hanno rivolto 
un'interrogazione ai ministri 
del Bilancio e del Tesoro per 
sapere «quali accertamenti di 
controllo sono stati compiuti o 
si compiranno a cura degli or
gani di vigilanza in relazio

ne ai finanziamenti concessi 
dall'IMI alla SIR ed alla loro 
utilizzazione ». 

E' da tempo che alla Ca
mera dei deputati si tenta 
di sapere perché TIMI ha 
sempre avuto un occhio di ri
guardo nei confronti della so
cietà di Rovelli, uno dei tre 
gruppi chimici italiani, che 
hanno costruito le loro for
tune. se così si può dire, sul
l'agevolazione facile. Durante 
i dibattiti nella commissione 
incaricata di condurre un'in
dagine conoscitiva sull'indu
stria chimica italiana il com
pagno Eugenio Peggio chiese 
quali erano * state le ragioni 
per le quali la SIR risulta
va destinataria del 46.9 per 
cento dei finanziamenti che. 
in più di un decennio. TIMI 
ha concesso alle industrie 
operanti nel settore chimico ». 

In serata la SIR ha emes
so un comunicato in cui si 
afferma che « circa l'asse
rito irregolare impiego di fi
nanziamenti. è stato messo a 
disposizione della giustizia 
ogni documento richiesto >. 

E' necessario che la giusti
zia faccia il suo corso. E' e-
vidente. tuttavia, che i comu
nisti non si presteranno a nes
suna manovra diretta a dan
neggiare l'occupazione. 

Taddeo Conca 

Nuove norme per l'IRPEF e l'IVA 
a carico dei lavoratori autonomi 

ROMA — Il Consiglio dei mi 
nistri. nella sua riunione del 
la tarda serata di merco 
ledi, ha approvato uno sene 

• ma di decreto delegato che 
introduce correzioni alle nor 
me relative alle imposte sul 
reddito delle persone tisiche e 

> al pagamento dell'IVA da 
> parte dei lavoratori autonomi 

In base alle nuove dispo
sizioni gh « autonomi > con 
ricavi annui non superiori ai 
12.000.000 non pagheranno più 
l'imposta sul readito in rela-

- zione all'imponibile effettivo, 
' ma su un cespite « presun

to » che si otterrà mediante 
coefficienti predeterminati 
per legge (si parla di tre pa-
Twmetri). La stessa cosa av-

, verrà per i contribuenti IVA 
« con volume d'affari non su

periore al sei milioni «iranno. 

In pratica, secondo l'inter
pretazione di un tnbutansta. 
un artigiano o commerciante 
con un volume d'affari an
nuo di 70 milioni, supposto 
che il parametro che lo ri
guardi sia 40 (gli altri due 
sarebbero 15 e 30). per cal
colare l'imposta dovuta con 
la prossima dichiarazione dei 
redditi dovrà considerare il 
40 per cento dei dieci mi
lioni. e cioè 4 milioni, sui 
quali applicherà le aliquote 
IRPEF vigenti, ottenendo una 
imposta da versare di 430 mi
la lire, fatta salva inoltre la 
possibilità di detrazioni. 

Analoghi parametri sono 
stati stabiliti per l'IVA. ma al 
di sotto di sci milioni d'af
fari all'anno. 

Sempre a riguardo dell'IVA 
è stata anche abolita la fa-

' colta di versamento forfetta-
[ no per i contribuenti che ave

vano un giro d'affari di due 
! milioni l'anno. 

Per quanto riguarda la con 
tabilità semplificata, già in 
vigore, il consiglio dei mini
stri ha elevato da 180 a 360 
milioni il limite di volume 
annuo d'affari, estendendo co
si l'agevolazione a numerose 
altre imprese minori. 

Le decisioni del governo. 
in pratica, sembrano acco
gliere una vecchia richiesta 
delle organizzazioni dei lavo
ratori autonomi, e in parti
colare della Confederazione 
nazionale dell'artigianato e 
della Confesercentt Esse, 
Inoltre, potranno avere qual
che efficacia anche al fini 
della lotta contro le evasioni 
fiscali. 

Assitalia: Pieraccini presidente 
Giasolli amministratore delegato 

ROMA — Il consiglio di amministrazione 
dell'Assitalia (gruppo pubblico assicurazioni 
INA) ha nominato ieri, dopo lunga gesta
zione — attuata, peraltro, fuori dallo stesso 
organismo, secondo le peggiori « regole » di 
un certo gioco — il nuovo presidente della 
società nella persona dell'ex parlamentare 
e ministro socialista Giovanni Pieraccini. Lo 
stesso consiglio, inoltre, ha nominato Ilio 
Giasolli alla canea di amministratore de
legato. 

Lo scontro tra gruppi e fra correnti in-
l terne agli stessi partiti, dunque, si è con

cluso con una sconfitta del senatore de Dosi, 
contro il quale si era schierato Donat Cat-
tin, ma che era comunque già stato « eletto » 
presidente dell'INA, e cioè della «casa ma
dre» dell'Assitalia. Dosi, infatti, era in cor
sa anche per la presidenza di questa società 
affiliata, ma non deve aver goduto dei ne
cessari appoggi se ha Anito coi dover cedere 
di fronte a Pieraccini, per il quale, nei gior
ni scorsi, era stata ventilata la possibilità 
di «sacre comunque collocato al vertloe del

l'Assitalia. 
Quanto a Giasolli si è detto che tra le 

sue principali chances vanterebbe l'amicizia 
col presidente del Senato. Fan fan i, in so
stanza, avrebbe calorosamente sostenuto e 
con successo questa candidatura. Sì era par
lato fra l'altro di Giasolli anche come pre
sidente, ma l'amministratore delegato, in una 
società che maneggia miliardi sia pure al 
passivo — se è vero quello che ha detto 
Donat Cattin circa il buco di 20 miliardi che 
solo un'operazione di « ingegneria finanzia
ria » avrebbe camuffato — è comunque una 
carica molto importante. 

Nessuno, tuttavia, sembra disposto a giu
rare sulla professionalità in quanto dirigen
te di una società di assicurazione di questo 
pupillo. Ma quando si lottizza il potere non 
sono, ovviamente, questi i problemi da risol
vere, bensì quelli di «dosare» possibilmente 
i posti e le scelte dei personaggi chiamati 
a ricoprirli. 

n consiglio dell'Assitalia, infine, ha nomi
nato l"aw. Carlo Toninol i vicepresidente. 

Ecco cosa 

avranno 
le PPSS 

per il 7 7 
ROMA — Le quote da confe
rire per 11 1977 agli enti di 
gestione delle Partecipazioni 
statali per i relativi fondi di 
dotazione dovranno essere 
pari a: 335 miliardi per TIRI. 
123 miliardi per 1*ENI. 122 
miliardi per l'EFIM (di cui 
17 per l'operazione di accor
pamento della SACA di Brin
disi). 20 miliardi ripartiti nel
la entità di 18 miliardi all' 
Ente cinema e 2 all'Ente 
Terme. Il tutto per un com
plesso di 600 miliardi, ai qua
li debbono aggiungersi i 130 
miliardi già assegnati, in ba
se alla legge di scioglimento. 
all'EGAM-

Questo il parere, espresso 
in seduta plenaria ieri, della 
commissione interparlamen
tare incaricata di valutare i 
progetti di finanziamento 
delle proposte di riconversio
ne e ristrutturazione indu
striale. 

Alla definizione del parere 
la commissione è giunta dopo 
che. valutata la inadeguatez
za degli stanziamenti rispet
to alle obiettività, ha anche 
valutato — è detto nel testo 
del parere di cui era esten
sore l'on. Sinesio — « i ruoli 
svolti da ciascun ente di gè- i 
stione. gli impegni, in termi
ni qualitativi e quantitativi. 
degli investimenti, i profili 
occupazionali, nonché la si
tuazione finanziaria in - cui 
versano i singoli gruppi ». La 
commissione, cioè, ha « esclu
so che la ripartizione possa 
avvenire in proporzione, da 
un lato all'ammontare delle 
singole richieste degli enti di 
gestione, dall'altro all'ammon
tare delle perdite di gestio
ne 1976-1977. e comunque con 
criteri di pura sopravviven
za ». come aveva sostenuto il 
ministro. Ma avrebbe vo
luto valutare il tutto alla lu
ce della legge, i! che non ha 
potuto verificarsi per i tem
pi di scadenza troppo ravvi
cinati. trovandosi cosi impe
dita a «svolgere adeguata
mente le sue funzioni ». Ve 
In questa annotazione una 
pertinente critica al governo. 
ed un ammonimento: il pa
rere odierno, afferma la com
missione unanime. « non può 
costituire precedente per i 
criteri e le proposte riguar
danti la ripartizione dei con
ferimenti ai fondi di dota
zione degli enti di gestione 
per 11 periodo 1978-1982 ». 

UNA PRODUZIONE UNITELERLM 

L'UNITELEFILAA in : collaborazione con il 
« Centro Studi Elsa . Bergamaschi del-
rU.D.I. » ha realizzato un documentario 
sulla questione femminile. 

Non ci regalano 
niente 

Le testimonianze di tre donne protagoni
ste delle lotte del movimento femminile 
ricostruiscono le tappe fondamentali: la 
battaglia per la pensione alle casalinghe, 
la campagna per il referendum sul divor
zio e la battaglia per l'aborto. 

UNITELEFILM s.r.l. 
00152 Roma - Via F.S. Sprovieri, 14 

Tel. 588.626/588.976 

Leggete sa 

in edicola oggi 

PARLA LA GENTE RICATTATA 
DAL « RACKET » 
La « mazzetta » è un fenomeno che si va diffon
dendo a macchia d'olio. 

UN ITALIANO SU CINQUE 
PARLA ANCORA COME MANGIA 
Non meno di 12 milioni di italiani sono ancora 
analfabeti o semianalfabeti. 

TREDICESIMA A RATE ? 
Una proposta che ha destato molto scalpore. 

Quinto inserto della Rivoluzione d'Ottobre a fu
metti: «Assalto al Palazzo d'Inverno». < 

Consorzio della bonifica renana 
B O L O G N A 

Via S. Stefano n. 56 - Tel. 26.48.01 

ELEZIONI CONSORZIALI 
Come è già stato reso noto, domenica 4 dlce.nbre 1177 

avranno luogo le operazioni relative alla elezione di n. 28 
Consiglien rappresentanti del I e III Distretto, presso 
le sezioni dislocate nei sottoindicati Comuni: 

— BOLOGNA - presso il Palano dalla «ad» consor
ziala • Via S. Stafano n. 56 • per le Ditte i cui immobili 
(terreni e fabbricati) ricadano nei Comuni di Bologna., 
Castel Maggiore. Castenaso, Granarolo dell'Emilia. Oz-
zano Emilia, S. Lazzaro di Savena, Castel S. Pietro 
Terme. Medicina, nonché per le Ditte che risultano 
iscritte più volte nello stesso Comune od in Comuni 
diversi del Comprensorio del I Distretto (Ditte riunite); 

— S. GIORGIO DI PIANO - presso la Sede dal Mu
nicipio - per le Ditte i cui immobili (terreni e fabbricati) 
ricadono nei Comuni di Argelato, Bentivoglio, Castello 
d'Argile. Pieve di Cento. Sala Bolognese. S. Giorgio di 
Piano. Malalbergo. S. Pietro in Casale, Galliera e Mi-
nerbio; 

— MOLI NELLA • presso la Sada dal Municipio • per 
le Ditte i cui immobili (terreni e fabbricati) ricadono 
nei comuni di Argenta. Molinella, Baricella e Budrio; 

— MEDICINA - presso la sala ex Peata nalla Sada 
comunala • per le Ditte i cui immobili (terreni e fab
bricati) ricadono nei Comuni di Castel Guelfo, Castel 
S. Pietro Terme. Imola. Massalombarda e Medicina. 

I seggi resteranno aperti nelle sedi e nel giorno 
anzidetto dalla ora 9 alla ora 19. Personale incaricato 
dall'Ente sarà a disposizione degli elettori per tutte le 
indicazioni in relazione alle elezioni medesime. 

n Consorzio della Bonifica Renana non farà pervenire 
al propri consorziati alcun certificato elettorale per cui 
1 votanti devono presentarsi al seggio con il semplice 
documento di riconoscimento. 

Per ulteriori delucidazioni rivolterai alla 
del Consorzio. . • • , . 


